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Il Procuratore Federale ha deferito alla Commissione Disciplinare Nazionale: 

 

per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva in relazione con l’art. 20, 

commi 2 e 3, del Regolamento degli Agenti di Calciatori, 

 Carrozza Alessandro, calciatore attualmente tesserato con la società Atalanta Bergamasca 

Calcio, 

per aver conferito mandato all’Agente Colapinto Dario, in occasione della stipula del contratto con 

la società Varese omettendo di accertare la sussistenza di eventuali impedimenti relativi al corretto 

adempimento dell’incarico da parte del proprio Agente, con ciò  determinando una situazione di 

conflitto di interessi in quanto l’Agente Colapinto aveva ricevuto formale mandato da parte dalla 

società A.S. Varese S.p.A. 

 

per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva in relazione con l’art. 20, 

commi 2 e 3, del Regolamento degli Agenti di Calciatori, 

 Sogliano Sean, legale rappresentante della società A.S. Varese 1910 S.P.A, all’epoca dei 

fatti; 

per aver  conferito mandato all’Agente Colapinto, finalizzato alla stipula del contratto del calciatore 

Carrozza Alessandro, sottoscrivendo  il contratto con il predetto calciatore nonostante lo stesso 

risultasse rappresentato dal medesimo Colapinto, concorrendo così anche lui a determinare una 

situazione di conflitto di interessi. 

 



 

 

per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva in relazione con l’art. 20, 

commi 2 e 3, del Regolamento degli Agenti di Calciatori, 

 Colapinto Dario, Agente di calciatori, 

per aver sottoscritto  il mandato sia con la società A.S. Varese 1910 S.p.A. che con il calciatore 

Carrozza Alessandro, con ciò determinando una situazione di conflitto di interessi. 

 

per violazione dell’art. 4, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva, per responsabilità diretta 

ed oggettiva: 

 la società A.S. Varese 1910 S.P.A.: 

per la condotta ascrivile al proprio Legale Rappresentante ed a un proprio tesserato, all’epoca dei 

fatti. 

 


